
L’impiego delle mappe e delle rappresentazioni grafiche 

L’impiego di mappe concettuali e cognitive, di alberi e stemmi linguistici, e in generale di schemi e 
rappresentazioni grafiche, è stato sollecitato dalla Didattica breve.

Prima di indicare le differenze tra i vari sistemi di rappresentazione grafica è bene operare una riflessione
generale sulle novità strutturali e funzionali che le mappe introducono come 
La struttura della nostra mente è reticolare
sfruttando reti proposizionali e procedure
continua, minuziosa relazionalità tra questi tipi di rappresentazioni mentali. 
enunciati, argomentazioni, sviluppi e soluzioni di problemi
produzione verbale o scritta, funzionando da archivi fedeli dell’elaborazione progressiva dell’informazione 
e della sua processazione. 

La rappresentazione sotto forma di mappa
che meglio rispetta la natura relazionale
appaiono gli strumenti più adatti a tradurre e fissare visivamente l

Abitualmente invece siamo a contatto con testi, che appaiono come 
informativi, che assumono significat
sottolineatura interviene spesso ad operare una prima scrematura dei dati significativi da quelli 
accessori. Un primo sostegno alla mente che è chiamata a ricordare quei dati elaborandoli interiormente.

Le mappe concettuali servono per rappresentare in modo organizzato, attraverso 
grafica, le conoscenze intorno a un determinato argomento, rispettando gerarchie e rapporti interni tra i 
vari concetti disciplinari. Esse possono considerarsi utili 
indispensabili strumenti di sintesi concettuale
tipo di particolare distillazione di conoscenze disciplinari relative a singoli ambiti tematici, ma possono 
funzionare anche come significative 
dimostrazioni, di leggi e formule. Anche i particolari delle immagini possono essere isolati e disposti in 
nuove relazioni mappali, per una analisi di tipo semiologico.
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ES. Mappa concettuale sul concetto di materia ( http://educa.univpm.it/mappeconc/cmapsuno.html ) 

 



 


